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Disposizione di pagamento 

 

IL DIRETTORE GENERALE   

VISTO il provvedimento prot. AR n. 1790.ID del 02.09.2021, con il quale è stato approvato e 

reso esecutivo il Contratto SIA 95.03.A.GM.G.11/2021P, lotto 7 avente ad oggetto fornitura di 

servizi di assistenza agli utenti degli Uffici DNA e DDA e supporto nella gestione del sistema 

informativo del Ministero della Giustizia, come indicati nel capitolato tecnico, per un importo 

complessivo di € 5.369.215,12 IVA al 22% inclusa (di cui € 4.399.996,00 per corrispettivo attività; 

euro 1.000,00 per i costi della sicurezza da interferenza; euro 968.219,12 per IVA complessiva al 

22%); 

OSSERVATO che con detto provvedimento, vistato dalla Corte dei Conti (prot. AR n. 11074.E 

del 05.08.2021), registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio con numero 41568 in data 26/08/2021 

ed IPE 11074, la relativa somma di €. 5.369.215,12 è stata impegnata con i fondi dello stato di 

previsione della spesa del Ministero della Giustizia sul capitolo 1501, p.g. 1; 

VISTO il DM 100 del 8/07/2025 relativo all’aumento nei limiti del quinto d’obbligo del contratto 

recante n. SIA 95.03.A.GM.G.5/2021, comunicato con prot. AR n. 689.U del 17.06.2025 e di cui 

Telecom Italia S.p.A. ha preso visione in data 26.06.2025 (prot. AR n. 721.E del 26.06.2025); 

VISTO che con il DM sopraindicati si è provveduto all’impegno di € 1.073.843,02, IVA inclusa 

(di cui € 880.199,20 per corrispettivo, inclusi gli oneri di sicurezza a carico della Società 

fornitrice, ed € 193.643,82 per IVA al 22%), è impegnata sulla disponibilità del capitolo 2301, 

p.g. 1, dello stato di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, secondo il seguente 

riparto autorizzato: 

 • esercizio finanziario 2025 € 373.652,38;  
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• esercizio finanziario 2026 € 700.190,64; 

VISTO il DM 185 del 4 dicembre 2025 relativo alla variazione dell’impegno IPE 37895; 

 

 

VISTO il certificato di pagamento a firma del RUP prot. AR n 949.U del 3 settembre 2025.; 

VISTA la fattura n. 6820251100000093 del 11 Novembre 2025 emessa dalla società TIM S.pA.; 

OSSERVATO che l’importo fatturato è già al netto della ritenuta dello 0,50% prevista dall’art. 

30 co. 5 del D.Lgs. 50/16 e s.m.i.; 

CONSIDERATE le competenze della Direzione Generale di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 29 maggio 2024, n. 78, recante “Modifiche al regolamento di 

riorganizzazione del Ministero della giustizia di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 15 giugno 2015, n. 84", registrato alla Corte dei Conti al numero 1555 del 09.06.2025, e 

corredato dal nulla osta dell’Ufficio Centrale del Bilancio, espresso con nota MEF_UCB_GIU 

prot. 62768 del 26.05.2025; 

VISTA la nota del Ministero della Giustizia, prot. GAB 7755.U del 25/02/2025, nella quale si 

comunica che con D.P.C.M. del 18 febbraio 2025, il dott. Paolo Abbritti è stato nominato 

Direttore Generale per i servizi applicativi per l’innovazione tecnologica della giustizia, ed è 

stato immesso nell’esercizio delle funzioni in data 25 febbraio 2025;  

VISTA la nota del Gabinetto del Ministro, prot. GAB 16911.U del 05/05/2025 nella quale si 

comunica l’avvenuta registrazione alla Corte dei conti del D.P.C.M. del 18 febbraio 2025, con il 

quale il dott. Paolo Abbritti è stato nominato Direttore Generale per i servizi applicativi del 

Dipartimento per l’innovazione tecnologica della giustizia;  

CONSIDERATO che l’Amministrazione dovrà accantonare l’IVA così come disposto dall’art. 

9 comma 2 del decreto attuativo dell’art. 1 co. 629, lett. b) della legge n. 190/2014 (legge di 

stabilità 2015); 

VISTA la verifica effettuata ai sensi dell'art. 48-bis del D.P.R. 602/73 dalla quale la Società TIM 

SpA è risultata soggetto non inadempiente; 

VISTO il documento Unico di regolarità Contributiva Numero Protocollo INAIL_50524281  

Scadenza validità 05/01/2026; 

CONSIDERATO quanto sopra specificato e che nulla altro osta al pagamento; 

DISPONE 

Il pagamento della somma complessiva di € 461.501.85 IVA compresa così ripartita: 

€ 378.280.21 a favore della Società Tim SpA codice fiscale e partita iva n. 00488410010 mediante 

accreditamento sul c/c bancario IBAN, IT53A0200809440000004646489, dedicato al CIG 
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74416156F6 in conformità a quanto disposto dalla normativa di cui all’art. 3 della L. 136/2010 

e s.m.i.così ripartita: 

 

• € 56.657,45   con i fondi del capitolo 2301 pg 1 partita 11074 CL. 5 

• € 321.622,76 con i fondi del capitolo 2301 pg partita 37895 cL:1 

€ 83.221,64 quale IVA da versare sul conto entrate del bilancio dello stato capo VIII del capitolo 

1203 art.12così ripartita: 

 

• € 12.464,64 con i fondi del capitolo 2301 pg 1 partita 11074 CL. 5 

• € 70.757,00 con i fondi del capitolo 2301 pg partita 37895 CL. 1 

 

Il presente provvedimento è soggetto al visto del competente organo di controllo. 

Il direttoreGenerale  

                                                                                         Paola Abbritti 
                                                                                   
Documento firmato digitalmente  

                                                                                                                     ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 
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